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  Il dirigente settore istruzione e cultura:
dott.ssa Elena Ughetto

  TC09BFF23695 (A pagamento).

    COMUNE DI TRENTO
PROVINCIA DI TRENTO

      BANDO DI GARA - CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI    

     SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CON-
TATTO. Denominazione ufficiale: COMUNE DI TRENTO. Indirizzo postale: Via Belenzani n. 19. Città: TRENTO. 
Codice Postale: 38122. Paese: ITALIA. Punti di contatto: All’attenzione di: Sonia Pinamonti. Telefono: 0461884692. Fax: 
0461884696. Posta elettronica: appalti.comune.tn@cert.legalmail.it Indirizzo(i) internet Amministrazione aggiudicatrice 
(URL): www.comune.trento.it Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Comune di Trento, Servizio Contratti e 
Appalti - Ufficio Appalti, via del Brennero 312 (Top Center) Trento - 38121. All’attenzione di: Sonia Pinamonti, Tele-
fono: 0461884692, Fax: 0461884696, Posta elettronica: appalti.comune.tn@cert.legalmail.it La documentazione specifica 
è disponibile presso: Comune di Trento, Servizio Contratti e Appalti - Ufficio Appalti, via del Brennero 312 (Top Center) 
Trento - 38121. All’attenzione di: Sonia Pinamonti, Telefono: 0461884692, Fax: 0461884696, Posta elettronica: appalti.
comune.tn@cert.legalmail.it Le offerte vanno inviate a: Comune di Trento, Ufficio Protocollo, via Maccani n. 148 Trento - 
38121. I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’. Autorità locale. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO. II.1) DESCRIZIONE DELLA CONCESSIONE. II.1.1) Denominazione con-
ferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice. Affidamento con procedura aperta ai sensi dell’art. 153, commi 1-14 
del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. (il “Codice”) della concessione di lavori per la progettazione definitiva ed esecutiva, la 
realizzazione e gestione dell’impianto di combustione o altro trattamento termico con recupero energetico per rifiuti urbani 
(residui indifferenziati a valle della raccolta differenziata) e speciali assimilabili, avente una potenzialità massima di 103.000 
tonnellate/anno e, comunque un carico termico nominale massimo di 60 MW termici, in località Ischia Podetti, nel Comune 
di Trento, con le caratteristiche meglio specificate nello studio di fattibilità posto a base di gara (lo “SDF”), nel disciplinare 
di gara (il “Disciplinare”) e negli ulteriori atti di gara pubblicati sul sito internet del Comune di Trento www.comune.trento.
it II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione. Progettazione, esecuzione e gestione. Sito e luogo principale di esecuzione 
dei lavori: Discarica per rifiuti urbani e speciali assimilabili in località Ischia Podetti, nel Comune di Trento. CODICE 
NUTS: ITD20. II.1.3) Breve descrizione dell’appalto. Concessione di lavori per la progettazione definitiva ed esecutiva, 
la realizzazione e la gestione dell’impianto di combustione o altro trattamento termico con recupero energetico per rifiuti 
urbani e speciali assimilabili (esclusivamente rifiuti speciali non pericolosi, secondo quanto stabilito in fase autorizzativa), 
in località Ischia Podetti, nel Comune di Trento, come meglio specificato e nel rispetto dello SDF e degli altri documenti di 
gara. Le proposte innovative - sotto il profilo tecnico ed economico-finanziario - presentate devono, in ogni caso, rispettare 
le caratteristiche minime dell’impianto di cui allo SDF. L’impianto deve avere una potenzialità massima pari a 103.000 t/
anno e, comunque, un carico termico nominale massimo di 60 MW termici. L’impianto avrà come bacino di riferimento il 
territorio provinciale di Trento, al fine di rispettare il principio di prossimità. Unica eccezione prevista è per la quota parte 
di rifiuti provenienti dalla Provincia di Bolzano nella misura indicata dal Terzo Aggiornamento al Piano Provinciale dei 
rifiuti, come indicato nello SDF: salva questa eccezione, è fatto divieto al concessionario accettare il conferimento di rifiuti 


